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MONZA
P R OV I N C I A

La Fondazione della Comunità MB punta sulla cultura
MONZA (nsr) Diciassette progetti per uno
stanziamento di 63mila euro derivanti da
risorse territoriali.

La Fondazione della Comunità di Monza e
Brianza punta sulla cultura, dando una ri-
sposta alle numerose richieste arrivate dalle
non profit del territorio che hanno par-
tecipato al Bando 2021.3 dedicato alle «At-
tività culturali». Alle quattordici iniziative
selezionate attraverso il bando, si aggiunge il

riconoscimento di tre patrocini.
«In queste settimane abbiamo ricevuto

numerose richieste: i progetti, innovativi e
interessanti, si propongono di far ripartire nel
nostro territorio attività culturali, di aggre-
gazione e di socializzazione. Per questo ab-
biamo deciso di dare subito questa prima
risposta alle numerose realtà attive nella
nostra provincia desiderose di contribuire
alla ripartenza in tempi rapidi», ha dichiarato

il presidente della Fondazione della Co-
munità di Monza e Brianza Giuseppe Fon-
ta na .

Ora per le organizzazioni no profit scatta il
cronometro per raccogliere le donazioni a
favore dei progetti. Riceveranno infatti con-
ferma del contributo le iniziative che riu-
sciranno a raccogliere donazioni pari al 10%
del contributo stanziato dalla Fondazione: un
importo che sarà destinato interamente al
progetto e liquidato all’organizzazione per la
sua realizzazione. C’è tempo fino al 30 set-
te mb re.

Un convegno on-line per sensibilizzare i giovani su dipendenze e cyberbullismo

«Ragazzi, non siete soli»
MONZA (pe3) Una tre giorni di
convegni on line con una te-
matica importante e, purtrop-
po, attuale: le tentazioni (e i
pericoli) dei giovani.

«Monza e Brianza: la stu-
pefacente rete contro le de-
vianze giovanili», era infatti il
titolo della rassegna organiz-
zata dalla Prefettura di Monza
e Brianza e dall’ass ociazione
Vittime del Dovere, insieme
a l l’Amministrazione provin-
ciale, alle istituzioni sanitarie,
alle Forze dell’Ordine, all’Uf -
ficio scolastico provinciale e al
Comune di Monza.

Realtà unite con l’o b i e tt i vo
di sensibilizzare sulle proble-
matiche giovanili  legate
a ll’uso di sostanze stupefa-
centi, all’abuso di alcol e ta-
bacco, ai fenomeni del cyber-
bullismo e della ludopatia.
Un ’iniziativa rivolta alle nuo-
ve generazioni, come hanno
dimostrato le centinaia di stu-
denti collegati delle scuole se-
condarie; giovani che, parte-
cipando attivamente, hanno
potuto recepire il messaggio
lanciato dalle istituzioni:
«Non siete soli».

Per promuovere legalità e

prevenzione è stato fonda-
mentale l’intervento di illustri
relatori, in un dibattito mul-
tidisciplinare iniziato lunedì
con l’affrontare gli effetti cli-
nici delle dipendenze e del
cyberbullismo. Professori,
medici e psicologi delle Asst di
Monza e Brianza, che hanno
parlato di conseguenze ma
non solo: parola chiave è ri-
masta la prevenzione, come
chiarito dal Prefetto Patriz ia
Palmis ani: «Il lavoro di in-
tercettazione dei bisogni dei
giovani deve avere natura so-
stanzialmente sistematica, e
non si può fermare alla re-
pressione». Concetto poten-
ziato dall’assessore con delega
alle Politiche giovanili di Mon-
za, Federico Arena, che ha
parlato di una «fondamentale
promozione dell’agio da parte
delle istituzioni, per fare in
modo che i giovani non sen-
tano il bisogno di tenere certi
compor tamenti».

Il valore della legalità ha
fatto da fil rouge anche mer-

coledì, quando si è parlato di
misure giuridiche di preven-
zione e contrasto alle devian-
ze giovanili, ed è stato incar-
nato appieno nelle parole di
Emanuela Piantadosi, presi-
dente di Vittime del Dovere:

«Il nostro obiettivo è far co-
noscere il lavoro importante
svolto dalle Forze dell’O rd i n e,
per avvicinare i giovani a chi
indossa la divisa». E a dar voce
proprio a queste ultime sono
stati diversi rappresentanti

de ll’Arma dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza di
Monza, insieme al toccante
intervento di Rosa Maria Esi-
l io, vedova del Vicebrigadiere
Mario Cerciello Rega: «Mio
marito aveva un sogno, quello

di essere carabiniere, con leal-
tà e coraggio. Ai giovani Mario
avrebbe detto: siate coraggiosi
nel prendere in mano la vostra
vita, non lasciatevi ingannare
da percorsi criminali».

Parole di speranza, che han-
no fatto da cornice all’ultimo
incontro, sulla «rete di assi-
stenza, cura e riabilitazione
presente sul territorio di Mon-
za e della Brianza». Ma prima
ancora alla presentazione di
una brochure sui servizi di
prevenzione delle devianze
giovanili, scaricabile gratuita-
mente dal sito web di Vittime
del Dovere. Una piccola guida
con tutti i riferimenti delle
strutture territoriali compe-
tenti, divisi per tipologie di
problematiche giovanili, sem-
pre con un unico messaggio,
ribadito dai relatori presenti:
«La scuola, gli enti territoriali
e le forze dell’ordine sono tutti
dalla vostra parte. Avete una
rete di supporto a ricordarvi
che non siete soli, e che non è
mai tardi».

Centinaia gli studenti che hanno partecipato
Il prefetto rimarca il ruolo della prevenzione

Da sinistra l’as -
sessore monze-
se Federico
Arena e il pre-
sidente dell’as -
sociazione Vit-
time del dovere
Emanuela Pian-
tadosi
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